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L’Osservatorio Waste Watcher International (WWI) è stato creato nel 2013 dall’Università di Bologna e da Last Minute
Market con l’obiettivo di monitorare ed investigare i comportamenti e le abitudini alimentari di consumatori e
consumatrici. Da otto anni ormai, Waste Watcher fornisce alla comunità le conoscenze e gli strumenti per analizzare
le dinamiche sociali e comportamentali legati ai consumi alimentari e agli stili di vita delle famiglie italiane con
un’attenzione specifica allo spreco alimentare. Concentrandosi sugli impatti economici, sociali e ambientali del
fenomeno, l’Osservatorio mira a generare conoscenze comuni e condivise che possono aiutare a guidare politiche
pubbliche e private per migliorare l’efficienza dell’uso delle risorse naturali. Per fare ciò, l’Osservatorio si basa su una
solida metodologia di ricerca fondata sulle opinioni, l’auto-percezione e le dichiarazioni delle persone.

Quest’anno per la prima volta l’Osservatorio ha adottato una dimensione transnazionale ed ha allargato il suo
bacino di indagine oltre i confini Italiani per coinvolgere anche altri sette paesi. Questa scelta è derivata dalla
necessità di condividere dati e approfondimenti sul fenomeno favorendo così lo sviluppo di iniziative congiunte,
l’ottimizzazione dell’uso delle risorse naturali e la promozione di diete sane e sostenibili.



Metodologia
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La metodologia utilizzata da Waste Watcher International si basa sull’economia comportamentale e mira dunque ad 
analizzare le percezioni che guidano i comportamenti dei consumatori, le azioni delle persone e il modo in cui 
queste vengono continuamente influenzate. Questo ci permette di identificare le cause principali alla base dei 
fenomeni analizzati, e di identificare  più precisamente le azioni che possono essere implementate per favorirne la 
consapevolezza e la sostenibilità dei comportamenti. Nello specifico, l’indagine si basa su una ricerca sul campo che 
abbiamo condotto tramite l’uso di un questionario strutturato di circa dieci domande volto ad investigare: 
§ Alcune abitudini di acquisto legate al packaging in carta e cartone
§ Le abitudini di fruizione del cibo acquistato da asporto o in delivery
§ I comportamenti legati allo smaltimento del packaging in carta e cartone 

1 Paese coinvolto

Indagine CAWI (Computer Assisted 
Web Interviewing)

Ampiezza campionaria: 1200 rispondenti
52% donne – 48% uomini

Target: Popolazione generale 18- +65 anni



Abitudini durante l’acquisto
Le caratteristiche di un packaging di qualità
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Fonte: Waste Watcher International Observatory – University of Bologna, Department of Agricultural and Food Science su dati Ipsos
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Presenza di strumenti che permettano l’interattività digitale (es. QR code, che 
permette di approfondire le caratteristiche e del prodotto ed anche del suo …

Design semplice ed essenziale

Facilità di uso e maneggiabilità

Attenzione verso nuovi modelli di consumo, trasformazione tecnologiche e di
prodotto (es. packaging richiudibili o intelligenti che segnalano data di scadenza…

Presenza di una etichetta ambientale che comunichi l’impronta ambientale, la 
riciclabilità, compostabilità e contenuto di materiale riciclato dell’imballaggio.

Informazioni sulla composizione dei materiali di imballaggio e la loro corretta
raccolta differenziata (es. contenitore materiale, raccolta differenziata, riciclo e…

Comunicazione leggibile, trasparente e veritiera

Informazioni sul prodotto contenuto ben leggibili

Istruzioni sulla corretta conservazione del prodotto e il ruolo del packaging

Data di scadenza e/o termine minimo di conservazione (tmc) ben visibili
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Conoscenza e disponibilità
IL RUOLO DEL PACKAGING NELLA RIDUZIONE DELLO SPRECO
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Fonte: Waste Watcher International Observatory – University of Bologna, Department of Agricultural and Food Science su dati Ipsos
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Quasi la metà degli italiani sarebbe disposto a pagare fino al 
5% in più per un prodotto alimentare con un packaging che 
permetta di conservare più a lungo il prodotto

25% 25% 16%      5%            29%

Quasi 2
italiani su 3

Quasi 1 
italiano su 2

…qualcosa è cambiato dallo scorso anno ma, per quasi 
1 italiano su 2 gli imballaggi dei prodotti alimentari 
contribuiscono a ridurre lo spreco di alimenti



Abitudini d’acquisto
Negli ultimi due anni ha aumentato il consumo di prodotti Freschi preconfezionati? 
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Fonte: Waste Watcher International Observatory – University of Bologna, Department of Agricultural and Food Science su dati Ipsos
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Fonte: Waste Watcher International Observatory – University of Bologna, Department of Agricultural and Food Science su dati Ipsos
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Waste Watcher 2022 per CONAI

Prof. Andrea Segrè, University of Bologna/Last Minute Market, WW Scientific Director andrea.segre@unibo.it

Prof. Luca Falasconi, University of Bologna, WW National Report Coordinator, luca.falasconi@unibo.it

Dr.ssa Anna Barbero, University of Bologna, Secretariat, sprecozero@lastminutemarket.it
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